
Le	scorie	di	acciaieria:	 
criteri	metodologici	per	la	valutazione	delle	
performance	ambientali	nell’ambito	del	loro	

u8lizzo	come	materiale	da	costruzione	e	per	altri	
impieghi.	 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BANDO	CONGIUNTO	RL-INSTM	PER	LA	PRESENTAZIONE	DI	PROPOSTE	PER	LA	SPERIMENTAZIONE	DI	
INIZIATIVE	DI	PROMOZIONE,	SVILUPPO,	VALORIZZAZIONE	DELLA	RICERCA	E	DEL	CAPITALE	UMANO	
CON	RICADUTA	DIRETTA	SUL	TERRITORIO	LOMBARDO”	-	Anno	2016
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!Nel	mondo,	vengono	prodo3	
circa	1800	milioni	di	tonnellate	di	
acciaio	l’anno:	tra	i	prodo3	per	
costruzione	è	secondo	solo	al	
cemento.		

!L’Italia	è	storicamente	tra	i	
maggiori	produIori	mondiali	
seconda,	in	Europa,	solo	alla	
Germania.		

!Nel	seUore	lavorano,	senza	
considerare	l’indoUo,	circa	35	mila	
lavoratori.
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hUps://www.worldsteel.org/

La	gran	parte	dei	residui	e	scarM	prodo3	dal	processo,	per	la	
loro	natura	fisica	e	la	loro	composizione	chimica,	risulta	
parMcolarmente	adaUa	a	essere	valorizzata	e	reimpiegata.
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Metà	dell’acciaio	italiano	è	
prodoIo	con	forni	ad	arco	eleIrico.		

La	scoria	da	forno	eleUrico:	
composizione	tecnicamente	idonea	
al	riuMlizzo	in	diverse	applicazioni,	in	
Italia	ha	un	impiego	molto	limitato	
e	non	viene	adeguatamente	
valorizzata.
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SLAG	NewLife	ProjectOBIETTIVI	SPECIFICI:	

!	Integrare	le	conoscenze	e	le	competenze	relaMve	al	
riuMlizzo	delle	scorie	prodoUe	da	forno	eleUrico	ad	arco.	

!	Valutare	e	confrontare	sperimentalmente	gli	aIuali	test	
uMlizzaM	per	la	valutazione	dell’impaUo	ambientale	delle	
scorie	e	meIere	a	punto	nuovi	protocolli	da	proporre	come	
standard.	

!	Valutare	le	differenze	chimiche	e	struIurali	delle	scorie	
correlandole	con	i	risultaM	dei	test	di	rilascio	e	proporre	
alternaWve	di	riuWlizzo	delle	scorie.	

!	Formare	un	doIore	di	ricerca	e	laureaW	di	primo	e	
secondo	livello	che	trasferiscano	alle	aziende	di	seIore	i	
risultaW	oUenuM	nel	corso	del	progeUo.
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http://slagnewlife.vpsite.it/
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http://www.susannahertrich.com/work/risk-i-iii/

RISK PERCEPTION AND ACTUAL HAZARDS



PARAMETRO U.M. DISCARICA RIUTILIZZO DISCARICA RIUTILIZZO

Bario	(Ba) mg/l 2 1 100 20

Berillio	(Be) mg/l - 0.01 - -

Cadmio	(Cd) mg/l 0.004 0.005 1 0.04

Cobalto	(Co) mg/l - 0.25 - -

Cromo	totale	(Cr)	 mg/l 0.05 0.05 10 0.5

Rame	(Cu) mg/l 0.2 0.05 50 2

Molibdeno	(Mo) mg/l 0.05 - 10 0.5

Nichel	(Ni) mg/l 0.04 0.01 10 0.4

Piombo	(Pb) mg/l 0.05 - 10 0.5

Selenio	(Se) mg/l 0.01 - 0.5 0.1

Vanadio	(V) mg/l - 0.25 - -

mg/l 80 100 15000 800

ITALIA	
granulometria	<	4mm

SPAGNA	
granulometria	<	10	mm

TEST	DI	LISCIVIAZIONE	SECONDO	LA	STANDARD		
	EN	12457	PER	RIFIUTI	GRANULARI	E	FANGHI	



Parametro u.m. “tipo	1” 	“tipo	2” “tipo	3”

Arsenico	(As) mg/l 0.06 0.06 0.06

Bario	(Ba) mg/l 3.6 2.5 2.5

Cadmio	(Cd) mg/l 0.005 0.005 0.005

Cromo	esavalente	(Cr	VI) mg/l 0.12 0.06 0.06

Cromo	totale	(Cr)	 mg/l 0.4 0.2 0.06

Rame	(Cu) mg/l 1 0.5 0.3

Mercurio	(Hg) mg/l 0.001 0.001 0.001

Molibdeno	(Mo) mg/l 0.56 0.28 0.06

Nichel	(Ni) mg/l 0.05 0.05 0.05

Piombo	(Pb) mg/l 0.06 0.06 0.06

Antimonio	(Sb) mg/l 0.06 0.03 0.008

Selenio	(Se) mg/l 0.05 0.04 0.01

Zinco	(Zn) mg/l 0.5 0.5 0.5

Fluoruri	(F-) mg/l 6 3 1.3

Solfati	(SO4
2-) mg/l 1000 500 130

Cloruri	(Cl-) mg/l 1000 500 100

GERMANIA	E	FRANCIA:		
LIMITI	IN	BASE	AGLI	SCENARI

EN	12457-4		(<	10	mm)

TIPO	3	–	STRADE	NON	RIVESTITE	NÉ	RICOPERTE

TIPO	2	–	STRADE	RICOPERTE

TIPO	1	–	STRADE	RIVESTITE



L’Unità INSTM di 
Brescia partecipa alla  
COMMISSIONE 
AMBIENTE dell’UNI 



GABBIONI

MASSICCIATE	
FERROVIARIE

BONIFICA	TERRENI	ACIDI

COSTRUZIONI	IDRAULICHE

SOTTOFONDI	E	MANTI	
STRADALI

PRODUZIONE	DEL	
CEMENTO	PORTLAND
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Riutilizzo	delle	scorie	da	EAF	per	la	
realizzazione	di	materiali	compositi	a	matrice	

polimerica
L’uso	sicuro	di	scoria	da	EAF:	richiede	che	le	caratteristiche	della	scoria	rispettino	
specifici	limiti	

1. la	composizione	chimica	della	scoria	deve	cadere	in	specifici	range;	

2. Gli	ossidi	acidi	e	basici	che	costituiscono	la	scoria	possono	legarsi	fra	
loro	 e	 formare	 dei	 composti	 complessi	 il	 cui	 studio,	 come	 noto	 in	
letteratura,	è	risultato	spesso	piuttosto	difficile.	

3. il	 rilascio	 di	 elementi	 pericolosi	 per	 l’ambiente	 deve	 essere	 sotto	
stretto	controllo	e	 l’uso	di	 certe	 scorie	può	essere	azzardata	da	un	
punto	di	vista	ambientale,	a	causa	del	possibile	rilascio	di	elementi	
tossici	(Cr	e	V)



17

❑ Materiale	ottenuto	combinando	due	o	più	componenti	(fasi)	in	modo	che	il	
prodotto	finale	abbia	proprietà	diverse	da	quelle	dei	singoli	costituenti.	

❑ Una	delle	fasi,	la	matrice,	è	in	forma	continua,	e	ha	per	lo	più	lo	scopo	di	
assicurare	una	certa	forma	al	pezzo	

❑ Altre	fasi	(fillers)	sono	componenti	discrete.

DEFINIZIONE	DI	COMPOSITO
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COMPOSITI	A	MATRICE	TERMOPLASTICA	
❑ I	 compositi	 termoplastici	 hanno	moltissime	 applicazioni	 (es	 automotive,	

elettrodomestici,	articoli	di	design,	ecc..)	

❑ I	fillers	più	utilizzati	sono:	
❑ Talco	
❑ Carbonato	di	calcio	

Le	 caratteristiche	 che	 li	 rendono	 adatti	 ai	 diversi	 utilizzi	 sono	 la	 stabilità	
dimensionale,	la	leggerezza,	la	resistenza	e	la	versatilità	per	quanto	concerne	
le	forme.		

(aumento del modulo elastico,  resistenza al creep, 
stabilità dimensionale, ecc..)
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COMPOSITI	A	MATRICE	TERMOPLASTICA	

❑ Esempio:	 DuPont	 commercializza	 con	 il	 nome	 commerciale	 Corian	 un	
materiale	 composito	 formato	 da	 due	 terzi	 di	 idrossido	 di	 alluminio	
(triidrato)	 e	 un	 terzo	 di	 resina	 acrilica	 (polimetilmetacrilato),	 ed	
eventualmente	colorato	con	pigmenti.		

❑ Con	 il	 Corian®	 si	 realizzano	 superfici	 da	 arredamento	 e	 architettura	 –	
anche	di	grandi	dimensioni	-	 in	ambienti	residenziali	e	commerciali,	dagli	
hotel	agli	ospedali,	dai	negozi	agli	yacht,	dalla	ristorazione	agli	aeroporti.	

www.dupont.it

DuPont™	Corian® 
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COLATASTAMPAGGIO	AD	INIEZIONE

matrice	polimerica	termoplastica matrice	polimerica	termoindurente

TECNOLOGIE	DI	TRASFORMAZIONE:

polipropilene PP, polietilene PE, cloruro di 
polivinile PVC

resine	epossidiche
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✓ Caratteristiche	 meccaniche	 paragonabili	 a	 quelle	 dei	 materiali	 ceramici	 pur	
risultando	facilmente	lavorabile	con	le	tradizionali	operazioni	per	asportazione	
di	truciolo	(forabile,	fresabile	ecc..)		

✓ Può	essere	lucidato	ed	eventualmente	verniciato	
✓ Ha	dimostrato	una	buona	resistenza	al	calore	e	alla	fiamma.		
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Proprietà	di	entrambi	i	compositi	:	

Non	soggetti	a	corrosione		
Soggetti	 solo	 in	 minima	 parte,	 o	 non	 soggetti	 del	 tutto,	 al	 degrado	
normalmente	causato	dai	raggi	ultravioletti	UV	sui	materiali	plastici.		
Sono	ferromagnetici.	
Facilmente	 lavorabili	 con	 le	 tradizionali	 operazioni	 per	 asportazione	 di	
truciolo	alla	stregua	del	legno.	
Hanno	 proprietà	 schermanti	 delle	 onde	 radio	 ed	 elettromagnetiche	 in	
generale.	
Maggiore	resistenza	all’usura	rispetto	alla	sola	matrice	polimerica.	
Facilmente	 serigrafabili	 e	 lucidabili,	 caratteristiche	 utili	 per	 oggetti	 di	
design.		
Prodotti	riciclabili	a	fine	vita	(termoplastici).	

Le	prove	attualmente	in	corso		confermano	che	questi	compositi	possano	essere	
una	valida	alternativa	ai	materiali	polimerici	oggi	disponibili	e	utilizzati	

nell’edilizia	e	in	altri	settori	industriali



Grazie per l’attenzione


